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Lost concentration (and how to get it
back)

Graded reading to learn Italian - level C1

The text is in Italian. Under each passage you will find the key words with their meaning and the
questions: write your answers in the boxes.

https://italianoconmartin.com/en/readings/lost-concentration-and-how-to-get-it-back.html

L’attenzione, la merce più contesa del secolo
The passive voice: viene contesa, è stata scolpita, va difesa

Il Pensatore che doveva essere un poeta
Nel 1880 ad Auguste Rodin fu commissionata la porta di un museo di arti decorative che doveva
sorgere a Parigi. Lo scultore scelse un tema italiano, l’Inferno di Dante, e per quasi quarant’anni ci
lavorò intorno: il museo non fu mai costruito, e la «Porta dell’Inferno» fu fusa in bronzo solo dopo la
sua morte. In alto, sopra i dannati, era stato collocato un uomo seduto, il mento appoggiato sul dorso
della mano. All’inizio era chiamato «Il poeta»: doveva essere Dante, che contempla il mondo nato
dalla sua immaginazione. Nel 1889 la figura fu esposta da sola, con un nuovo nome, e da allora è
stata riprodotta così tante volte da diventare il simbolo stesso del pensiero: il Pensatore.

Quello che colpisce, oggi, non è tanto la muscolatura quanto l’immobilità. Il Pensatore non fa niente:
presta attenzione. È un’immagine quasi provocatoria in un’epoca in cui, come si è visto nelle ricerche
di Gloria Mark, lo sguardo di un adulto resta sulla stessa schermata meno di un minuto.

Una ricchezza che crea povertà
Il problema era stato previsto con mezzo secolo di anticipo. Nel 1971 l’economista Herbert Simon,
che sette anni dopo sarebbe stato premiato con il Nobel, osservò che l’informazione consuma
qualcosa, e che quel qualcosa è l’attenzione di chi la riceve: perciò, concluse, una ricchezza di
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informazioni crea una povertà di attenzione. Ottant’anni prima William James, uno dei padri della
psicologia, aveva scritto che la nostra esperienza è fatta di ciò a cui accettiamo di prestare
attenzione. Messe insieme, le due frasi descrivono il nostro tempo: se l’attenzione è scarsa e decide
che cosa viviamo, chi riesce a catturarla ha un potere enorme.

È esattamente ciò che è accaduto. Gran parte dei servizi digitali che usiamo gratis viene pagata dalla
pubblicità, e la pubblicità viene venduta a minuti di attenzione. Lo scorrimento infinito, il video
successivo che parte da solo, il pallino rosso con il numero dei messaggi non letti non sono dettagli:
sono stati progettati, testati e perfezionati perché il nostro sguardo non venga restituito. L’attenzione,
insomma, è diventata una merce, e probabilmente la più contesa del secolo.

Due miti da sfatare
Proprio perché il tema è sentito, intorno all’attenzione circolano anche notizie false. La più famosa è
quella del pesce rosso: nel 2015 un rapporto della filiale canadese di Microsoft affermò che la soglia
di attenzione umana era scesa a otto secondi, uno in meno di quella di un pesce rosso. Il dato fu
ripreso da giornali di mezzo mondo; quando un giornalista della BBC provò a risalire alle fonti, però,
non trovò alcuno studio che lo sostenesse, e gli psicologi interpellati spiegarono che la capacità di
concentrarsi su un compito non risulta diminuita in modo misurabile.

Un discorso simile vale per il «cervello prosciugato»: secondo uno studio del 2017, la sola presenza
del telefono sul tavolo, anche spento, avrebbe ridotto le capacità mentali. La notizia fece il giro del
mondo, ma quando l’esperimento è stato ripetuto con un protocollo dichiarato in anticipo, l’effetto
non è stato ritrovato, e le ricerche successive danno risultati contrastanti. La conclusione più onesta,
allora, non è che il nostro cervello sia stato danneggiato. È che l’ambiente in cui viviamo è stato
riprogettato per distrarci; ed è una notizia migliore, perché un ambiente può essere cambiato.

La paura di restare soli con i propri pensieri
C’è però un esperimento che dice molto su di noi. Nel 2014 alcuni psicologi dell’Università della
Virginia lasciarono i partecipanti da soli in una stanza spoglia, per un quarto d’ora, senza telefono né
libri, con un’unica possibilità: premere un pulsante che dava una leggera scossa elettrica. Prima
dell’esperimento la scossa era stata fatta provare a tutti, e molti avevano detto che avrebbero pagato
pur di non riceverla di nuovo. Eppure, fra questi, due uomini su tre e una donna su quattro
premettero il pulsante almeno una volta, pur di fare qualcosa. Più di tre secoli e mezzo fa Blaise
Pascal aveva già scritto che tutta l’infelicità degli uomini deriva da una cosa sola: non saper restare
tranquilli in una stanza.

Secondo uno studio di Harvard, del resto, la nostra mente vaga per quasi metà del tempo in cui siamo
svegli, e quando vaga ci sentiamo in media meno felici. La noia, tuttavia, non va considerata un
nemico. In uno studio britannico, chi era stato costretto a copiare numeri da un elenco telefonico
ebbe poi più idee in una prova di creatività rispetto a chi non si era annoiato. Quando non viene
riempito subito, il vuoto lascia spazio alla mente che vaga, e da lì nascono molte idee. Il guaio è che
lo schermo ci toglie insieme la concentrazione e la noia: non ci fa pensare a fondo né ci lascia sognare
a occhi aperti.

Difendere l’attenzione con l’ambiente, non con la forza di volontà
Se il problema sta nell’ambiente, la soluzione va cercata lì, più che nella forza di volontà. Le notifiche
vanno ridotte all’essenziale; il telefono può essere messo in bianco e nero, o lasciato in un’altra
stanza; le ore di lavoro profondo vanno scritte in agenda come appuntamenti, e protette con la stessa
serietà. Non a caso uno dei metodi più diffusi è stato inventato da uno studente italiano con un timer
a forma di pomodoro.

Anche le attività lente, quelle che a prima vista sembrano tempo perso, vanno rivalutate: lavorare a
maglia, impastare, coltivare un orto, camminare in un bosco. Non producono quasi niente, ma
riabituano la mente a restare su una cosa sola. E va rivisto anche il rapporto con il perfezionismo, che
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spesso viene confuso con l’ambizione. Le ricerche distinguono due cose: puntare in alto non porta a
rimandare, mentre la paura di sbagliare e di essere giudicati sì. È quella paura, più che lo
smartphone, a farci aprire una scheda nuova ogni volta che il lavoro diventa difficile.

Nel 1942 la filosofa Simone Weil scrisse a un amico poeta che l’attenzione è la forma più rara e più
pura della generosità. È un’idea che vale la pena di ricordare. Ogni volta che la nostra attenzione
viene ceduta senza accorgercene, perdiamo un po’ di tempo; ma ogni volta che viene data per scelta,
a un libro, a un lavoro, a una persona che ci parla, facciamo un regalo. Forse è questo che continua a
dirci, dopo quasi un secolo e mezzo, quell’uomo di bronzo seduto con il mento sulla mano.

The structure of this text
• La pubblicità viene venduta a minuti di attenzione. → venire + past participle = “dynamic” passive,
only in simple tenses: it puts the one who undergoes the action in the foreground

• Nel 1889 la figura fu esposta da sola, e da allora è stata riprodotta moltissime volte. → essere +
past participle works in every tense, compound ones too (è stata riprodotta, era stato collocato); the
agent is introduced with da

• Le notifiche vanno ridotte all’essenziale. → andare + past participle = must be: vanno ridotte = they
must be reduced; also the passive si: come si è visto

Try it: turn the sentences into the passive. Le aziende comprano la nostra attenzione. → La nostra
attenzione … . Rodin ha scolpito il Pensatore. → Il Pensatore … . Bisogna proteggere il silenzio. → Il
silenzio … .

Review: the passive voice

Useful words
Italian Meaning

la merce commodity, goods

contendersi to compete for, to fight over

sfatare to debunk (a myth)

la forza di volontà willpower

prestare attenzione to pay attention

Questions
1. Chi doveva rappresentare, all’inizio, il Pensatore di Rodin, e dove doveva essere collocato?

2. Che cosa voleva dire Herbert Simon con «una ricchezza di informazioni crea una povertà di
attenzione»?
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3. Perché il pesce rosso e il «cervello prosciugato» vanno presi con cautela? E perché, secondo il
testo, questa è una buona notizia?

4. E tu? Sei d’accordo con Simone Weil che l’attenzione sia una forma di generosità? Racconta un
momento in cui qualcuno ti ha dato davvero la sua attenzione, usando almeno tre forme passive.
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